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Milton Erickson, scomparso il 25 marzo^i^SP, all'età di 78 anni, 

è considerato il massimo esperto contemporaneo nel campò dei l'ipno- 
si e delie psicoterapie brevi ed uno dei piO creativi^ sensibi 1 i ed 
ingegnosi ps1 co terapeuti ' di tutti 1 temp'i . ' 

Nato nel Nevada nel .1 901 , laureato in Medicina ed in Psicologia la- 
vorava come psichiatra in numerosi istituti affiancando all'attivi- 
tà clinica quella didattica accademica. Nel 1948, principalmente per 
motivi di salute, si ritirava a Phoenix, Arizona, dove conduceva una, 
intensa attività privata, alternata a tournées di seminari e confe- 
renze, in patria ed all 'estero. Negli ultimi anni, costretto -su di 
una -sedia a rotei 1 e, abbandonava l'attività clinica, ma continuava 
a ricevere quotidianamente psicoterapeuti desiderosi di apprendere 
e anche sperimentare dal vivo (di regola induceva uno stato di ip- 
nosi in uno 0 più partecipanti) le sue tecniche terapeutiche. Que- 
sto fino a tre giorni prima della morte . 

Presidente fondatore della Ameri càti Society of Clinical Hypnosis, 
autore di numerose pubblicazioni, ha contribuito, in maniera deter 
minante, al riaffermarsi dell'ipnosi clinica come tecnica psicote- 
rapica di primo piano, ipnosi che l'evoluzione della psicoterapia 
nel XX secolo sembrava aver relegato fra gli spettacoli da barac- 
coni 0, al massimp, negli studi dentis;.ii:i . 

Le sue tecniche, originalissime, sono state studiate profondamen- 
te da numerosi autori, specie della "Scuola di Palo Alto", da' 
Watzlawick a Haley; sotto il prof i 1 q s i s temi co , della teoria del- 
la comunicazione, della linguistica ed alcune di esse, quali 1 ' iin 
piego del paradosso , la prescrizione del sintoiìio , la connotazione_ 
positiva ^ l' uso delle metafore, per citarne solo qualcuna, sono . 
ormai entrate nel bagàgl io strategico dei terapisti della comuni- 
cazione. , ■ ■ 

Cerne ipnotista Milton h'rick'.àon ha acquisito fama leggendaria: egli 
stesso descrive come riuscisse ad indurre uno stato di trance sam- 
plicements stringendo la mano o a ipnotizzare conteaiporaneaniente 
due persone utilizzando 1 * indi pendenza, dei movimenti degli occhi. 
Ma considerarlo soltanto ipnotista sarebbe limitativo: in terapia 
egli usava ind ì f f erer.toments l o stato di trance o quello di veglia,, - 
in situazione individuale,- di coppia o di gruppo. 
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Del suo approccio e dal suo stile terapeutico, verrà r1 feri to più e- 
stesamente in seguito. Vorrei qui sottolineare l'aspett-o ìir pnn i ^ti r- . ^ì 
del lavoro di f-iilton Erickson che traspare già nella ci tazione ci a- 
pertura, l o sformo costante di riconoscere 1a "visione del inQndo"'del 
cliente e di andargli incontro là sul suo terreno, senza preconcetti^ 
di natura ideQÌoqic_a , Forse il successo delle terapie di Milton t.ri{ 
son deriva dalla sua profonda rapidissima capacità di comprendere lo 
animo umano, nella sua individualità. 

LM'nteresse per 1 'uomo ed il suo comportamento si era sviluppato in 
Eri ckson precocemente ed in circostanze un pò insolite; 
"'•'Un attacco di yoXiomeXite ^ net 291$, poco dopo t'esams di mciturità^ 
mi palatizzò' quani comptetamente per atcuni mesi, ma ta vista^ t^udz. 
to ed 'CZ ragionamento erano integri, ^ 

Durante Za quarantena domiciliare ^ neZta fattoria^ avevo ben poche 
distrazioni , Fortunatamente iZ comportamento umano mi aveva sempr& 
interessato ^ ed avevo dzsponihite per Za mia osservazione quetto da-i 
genitori^ di otto frateZZi -e deZZa infermiera che si prendeva cura 
di me» La mia incapacità, a muovermi mi costringeva ù. Z imitarmi ad o s 
servare Ze comunicazioni fra aueZZi intorno a me . 

Benché già sapessi qualche cosa suZ Zinguaggio dsZ corpo ed aZtre 
forme di comunicazione non verbale, mi stupivo nello scoprire Ze co n 
traddizion i^ a mio parere strabilianti^ fra le comunicazion i ve'^oaZi 
e non verhaZi n eZZ 'ambito di una, sirigoZa interazione. Ciò sqZZeoitò 
tanto iZ mio tnteresse ahe invens'ufvcai^ l^e mve osserv-azioni ad ogni 
occasione,,,,». Questi sforzi mi portarono aZ riconoscimento di moZ 
ti fat tori che governano Za comunicazione come Ze tonai it a , le- tem— 
porizzazion i, Ze sequenze di presentazione , associazioni prossime e 
remo te , contraddizioni intrinseche j, omissioni , dis bo Tsioni~_, 'X' id<x ndaK 

Qufo-ti:r.:^azioyii e squa li fiche , G^iiare zza ed oscur'i-tà ^ ambiguità^ 
ri tevanzo ed. irrelcvanz e . per citarne alcuni. Inoltre^ mi parve evi. 
'dante che esistono livelli multipli di percezione e di risposta^ ans 
non si trovano necessariamente a livello di coscienza^ ma ad un Uvei 
lo di comprensione non riconosciuto dall'io, spesso popolarmente de- 
scritti come ■ "is tintiv i" a " intuitivi " 

Milton Eri kson >grazi e al suo spirito di osservazione, sviluppò una 
eccezionale capacità di riconoscere e di utilizzare le modalità se- 
condo cui ogni cliente organizza la sua esperienza, e costruisce la 
sua " i mm a g i n e del mondo " , 

Tale abilità risulta di cruciale importanza nel processo di induzio 
ne dello stato di trance. 

IMPUZIOr^E DELLO STATO DI TRANCE ' 

PACING : la nozione di "pacing" (dato pace = scandire, ritirare] è 
di primaria importanza quando si parla di induzione della trance. Li 
nltiamoci qui al pacing verbal e : si può dire che un ipnotista sta 
riuscendo a " dare i 1 ritnìp " al cliente (verbalmente) quando 1e ve_r 
balizzazioni dell'ipnotista sono accettate dal cliente come una de- 
scrizione accurata delle sue esperienze in atto, 
■ieì pacing verbale ci sono due tipi di descrizione efficaci: 

1) Descrizioni delle es perienze osservabili in atto nel cliente 

2) Descrizioni dell'esperienze non osservabili in atto nel cliente. 
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lì primo tipo di descrizioni verbali dipende primariainsnte dalla ca_ 
paci tà dell ' i pnotista di osservare 1 dettagl 1 di quello che il clie£ 
te fa e dice e di incorporare queste osservazioni nella descrizione 
del comportamento in atto nel cliente. Nel processo del pacing lo 
ipnotista f un ziona come un sofisticato meccani smo di bi o -feedback . 
Può fare questo principalmente verbalmente, per esempio dicendo 

" /-Ci', or'aj, sta recp'Cx*anclo dentro.^,,,, e fuo:^" L 

In sincronia con il respiro del cliente . 

Ma oltre alla verbal izzazione, ì' ipnotista può usare anche l a posÌ2-j £ 
n_ej del proprio corpo (anche mod i f cà'z^S^^^e la direzione in cui. parla: 
importanza della direzione da cui proviene il suono della voce dello 

i movimenti, la tonalità^ il ritmo , . L'abilità di Erickson era 
fenomenale: frequentemente adottava il tono_ di voce del cliente, la 
s ua sintassi ed il suo ritmo di pronunciare le parole » modificare la 
posizione del' proprio corpo, il pro prio ritmo del respiro, il ge_sti- 
re, etc , , imi tazi one del cliente]. Così il cliente sentiva il pro- 
prio respi rp l' jjinal zars i e l'abba ssarsi del s uo torace s contempo- 
raneamente vede va il co rpo 'di' Eri k son muoversi allo _stesso ^itmo . Ad^ 
dirittui^a Erickson sincronizzava il ritmo della voce al ritmo del 
polso del cliente osservando il polso o le giugulari del client e. In 
una parola si trasformava in un meccanismo di feedback sincronizza^ to 
sulle esp erienze so ggettive del cliente» , sia consce the inconsce . R£ 
ramante i cneni;! si rend-evano conto che Erickson stava ritmando i l 
1 oro comportamenti : tale mancan za di cosci enza sembra essere un in* 
grediente importante per una rapida induzione della trance.' 
L'obiettivo dell'ipnotista nell'uso del pacing è di ritmare in manie^ 
ra talmente efficace da arrivare al punto di (guidare) 1 'esperienza del 
cliente. In altre parole, una volta che il ci Ten.te ^ accettato (di 
solito a livello inconscio) che la descrizione efata dall'ipnotista 
della pròpria esperienza in atto è^accurata, la linea di demarcazi£ 
ne fra la descrizione data dall'ipnotista del comportamento attuale 
del cliente e l'esperienza che il cliente proverà subito dopo, inc£ 
mincia a diventare confuso ed il cliente ha l'impressione che sia 
l'ipriotista a causaTaquel 1 0 che gli succede. Tipicamente Erickson fa 
una sèrie di afférmazioni pacing che sono immediatamente verifi- 
cabili dal cliente e le collega ad affermazioni che descrivono un 
comportamento che egli desidera promuovere nel cliente . 

te-C è ti seduto, oh-è. ascolta il suono della mia voce £ si 
ritassa scmprs di piiX 
oppure 

"\ * ■ 'mQntve tei è 1% seduto^ che ascotta it suono detta mia vo- 

^^^?^fi S J'r'? sempre di pi'à " 

L ' impl icazione non viene riconosciuta daV cliente, che la accetta. 
A questo punto ornai è l'ipnotista a guidare il cliente: dal pacin g 

si è passati al l ^eading (da tofcS' - guidare) . 

La caratteristica dei collegamenti descritti sopra non è di essere 
loqici» ma di essere accettati dal cliente come modalità di orga- 
nizzare la propria esperienza; l'obiettivo è il raggiungimento di 
uno stato di trance, obiettivo desiderato dall'ipnotista s dal clisn- 



n secondo tipo di pacing verbale è costituito da descrizioni della 
esperienze non osservabi 1 i 1n atto nel cliente» 

Questo compito può senib rare impossibile: come è possibile de seri ve- 
re accuratamente l'esperienza di qualcuno se questa non è osservabi^ 
le ? Qui incontriamo la sensibilità squisita di Erickson nel 1 ' uso 
del linguaggio. Egli presenta al cliente una serie di affermazioni 
che sono vaghe ed ambigue ma che, all'orecchio non addestrato, suo_ 
nano assolutamente specifiche. 
Per esempio Erickspn può dire 

"i.,,, • e te'ù pud rende- r^zi conto di- una certa sensazione. ,,," 

Il cliente., seduto lì ad ascoltare la voce di Erickson certamente 
sta provando qualche sensazione, e quando. sente la frase: "una cer 
ta sensazione",' frase che per la sua vaghezza non si attacca ad . 
alcuna specifica sensazione, vi attribuisce qualche parte della 
esperienza in corso. Frasi che non si attaccano ad alcuna specifj^ 
ca esperienza possono essere definite come frasi, senza referente. 
Il cliente attribuisce il referente che vuole. . , 
Con questo procedimento si può arrivare addirittura alla lettura 
del pensiero , 

so che tei, si chiede " .. 

Qui Erickson sostiene di conoscere l'esperienza Interiore, non os_ 
servablle del cliente senza spiegare come ha. raccolto tale infor- 
mazi one , . ' ■ * v 

Col procedere dell'induzione, la quantità relativa di pacing e di 
leading varia sostanzialmente. 

I procedimenti di induzione della trance e di suggestione durante 

la trance sono caratterizzati da una commistione di pacing e leading 
Nel leagind Erickson non istruiscei direttamente 11 cli.ente ma, per 
esempio, invece di ordinare al cliente di sedersi, dirà:: 
"..-,sij e mi- chiedo se abbiate notato ta sedia nella quate vi tTO. 
vevete presto T^iaos vo 'i-mente seduto^* , , 

E' il principio della presupposizione. Nei sistemi di linguaggio n£ 
turale quando una frase relativa "nella quale vi _ tri^.yerete presto 

-piacevolmente seduto" è collegata ad una f rase'^ ^ i j'ì^. i ìu - la sedia - 
perchè il periodo in cuT essa compare abbia un senso, l'ascoltato- 
re deve accettare come accurata la descrizione data nella frase re 
Tativa. Ed è un principio generale che l a mente umana tende sempre 

^a^ercar e un sensj:^ nelle comunicazioni che riceve, per iìlogicha o 
pàradùssail C(V6"'sianqj anche a costo di accettare per buone presu£ 
posizioni quale quella citata, • 

DI qui l'efficacia operativa di queste formulazioni . 

Un altro esempio:, " 

... mi chiedo se lei sia consaio di essere in una trance p2*ofon-~ 

da....".. : ■ ■ - • 

II predicato "conscio" è un predicato fattuale, che presuppone la 
veridicità della fras.e che segue. Per dare un senso alla comunica, 
zlone di Erickson il cliente deve accettare per vera la frase che 
segue il predicato "conscio", cioè"d.i essere in una trance profo£ 
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Qjest'ultinia frase poi contiene a sua volta un'altra presupposizio 
ne: la presenza del V aggettivo "profonda" presuppone il resto dal- 
la frase "di essere in una trance", L ' argomento- verte sulla profon 
dità della trance, non se il cliente'sia o meno in trance' La tran 
ce è presupposta^ . La formulazione di Erickson rende molto difficile 
ai cliente di mettere in dubbio la verità dell'affermazione implici 
ta: lei è in trance, ' ~ 

Non vorrei concludere queste brevi note senza richiamare sintetica- 
mente alcuni principi ormai -ampiamente condivisi nell'ambito della 

moderna ipnosi clinica. 

La trance è un fenomeno spontaneo in gran parte degli individui da ' 
te le condizioni adatte (1): . tutti noi, credo, abbiamo sperimenta"" 
to talora di aver compiuto azioni od omissioni automaticamente, se£" 
za rendercene conto a livello cosciente. . L'esempio più comune è for 
se quello di superare senza avvedersene ruscita dell'autostrada che 
dovevamo prendere^ mentre d*a.ltro canto guidavamo un veicolo a velo- 
cità e 1 èva ta ed in condizi oni di s icurezza. 

L'ipnotista sempl icemente ^faci li t"a) l ' insorgere- del la trance creando 
^ le condizioni adatte. In fin der conti il lavoro terapeutico è con) - 
piuto dal cliente che giunge dal T. motivato a risolvere un proble- 
ma, a cercare il benessere. 

Ta le motivazione , la spinta a star meglio, è spesso bloccata da re- 
sistenze, pregiudizi ». paure ma esiste comunque . -e può essere utiliz 
zata, " ~ 

Milton Erickson che sembra credere profondamente a questo principio 
riporta alcuni boli issimi casi , trattati con successo, con l'ipnosi, 
di persone che assolutamente non "volevano sentir parlare d1 ipnosi'^ 
(cfr. Terapie non comuni) " 

' Si- ' 



TRASCRIZIONE E COMMENTO DI UNA INDUZIONE DI M.E. 



1 ) Vuole disaccavallare 
le gambe ? 



2) e sedere con le mani cosi 



3) e guardare, un punto qual- 
siasi là 

4) e non toccarlo 

5) e, si, proprio continuare" 
a guardarlo 



Erickson ìniz'ia con un postulato 
discorsivo , forma Interrogativa 

di una delle presupposizioni dei 
comando " di sacca vai ì 1 le gamba" 
"e" collega il postulato discor- 
sivo precedente al successivo co 
mando pure espresso non come co" 
mando^ ma in forma interrogativa 
idem 

idem 

"Proprio continuare a guardarlo" 
presuppone che nient'altro è ri- 



("iì'n 10% degli individui sono ottimi soggetti per. l'ipnosi. 
S0% imparano ad essere ipnotizzati 

10% sarebbero- refrattari al 1"' ipnosi , per ragioni sconosciuta 



6) àdesso non c*S bisogno di 
parlare 



7) non bisogno di muoversi 

8) rion ha proprio bisogno di 
prestare attenzione a me ' . 

. perchè ■ ■ 

9) la sua mente inconscia mi. 
ascolterà 

10) e capirà 

■'"11) veramente non ha nemmeno 
bisogno di prestare at- 
tenzione a me 

12) e mentre lei è stata seduta 
1? 

13) ha fatto la stessa cosa 

14) che ha fatto quando ha inco- 
minciato ad andare a scuola 

15) quando per la prima volta 
vide Gl'impresa di scrivere' 

IS) le lettere dell 'alfabeto 

17) sembrò un compito impossj_ 
bile ■ 

18) e come riconosce una "fa" - 
come è diversa da -una "d" 



19} fc i numeri 

20) il 6 è un 9 rovesciato 
...il 9 è un 6 rovesciato 

21) e mentre lei prendeva di- 
mestichezza conquesti pr£ 
blemi - lei formava immagj[ 
ni mentali che restano Cdn 
lei per il resto della vi- 
ta 

22) ma non se ne rendeva conto 
allora 

23) e mentre è stata seduta lì 

24} la stassa cosa è capitata a 
lei addesso che le era capi^ 
tata allora 



chiesto al cliente. 

"E" collega questa afferinazione in 

maniera casuale a tutto ciò chs pre 

cede "Continuare" presuppone che iT 

cliente ha già guardato. 

Postulato discorsivo con la forza di 

un comando:, ''non parli". Notare là 

mancanza di referenti; chi parla e 

di che cosa e a chi ? 

sequenza sgrammaticata. 

Mancanza di referènti 

Postulato discorsivo con la forsa di 

un comando. Inizio di una affermarlo. 

ne causa-effetto (perchè) 

Presuppone che la mente inconscia del 

cliente esiste e può ascoltare qual- 

To che Erickson dice. 

mancano refenti 

postulato discorsivo , . 



Pacing 

Mancano refenti 

Mancano referenti (che cosa ha fatto?) 
suggestione di regressione nel tezjpo 
mancanza di referenti 
suggestione di regressione nel tenpo 
■■accesso al-l ' emi sfero dx (vedi sotto) 
ftiàncano refenti :( sembrò a chi ? irapcs_ 
sibile a chi ?) 

manca: referente: differente per chi ? 
I bambini hanno proprio questa diffi- 
colta: suggestione di . regressione' nel 
tempo 

frammenti sgrammaticati, acce-.-io allo 
emisfero dx. . . .. 
frammenti sgrammaticati, accesso allo 
emisfero destro, suggestione di rejres 
sione nel tempo ~ 
Accesso ali 'eniisfero dx, lettura dei 
pensiero, mancanza di referenti, siig 
gestione della permanenza dell'appr¥n 
diménto ' " 



suggestione di amnesia 
Pacing 

Comprende tutto quello descritto ara- 
ceden temevi te : regressione, amnesia , 
formazione di immagini mentali, ap- 
prendimento, "la stessa cosa" non ha 
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25} Il suo respiro è cambiato H 

26) La pressione sanguigna è / 
cambiata I 

27) n battito cardiaco è cam 
biato ~ 

28) Il battere delle palpebre J 
è cambiato . 

29) Ed adesso lei ha un'iinmagi^ 
ne mentale, un/ immagine vi_ 
siva di quel punto ed ades 
so può chiudere gli. occhi 
ADESSO • ■ ■ 



30) Ed adesso può provare 11 
piacere di andare ancora 

piQ profondamente in tran^ 
. ce ' 

31) Ed io voglio che lei goda 
OGNI MOMENTO DI CIO.' 

32) . . E non ho bisogno di par. 

larle 

33) Lei può provare molto pi£ 

cere 

3.4) Nel RENDERSI CONTO delle . 
sensazioni di benessere 

35) che può avere dentro di 

sè 

36) E uno di questi è il capi- 
re che può andare .indietro 

37) E allora forse potrebbe. A- 
VERE. L* ESPERIENZA 

38) ... Di non sapere quale 
delle due mani si alzerà 
per prima 



referente e potrebbe essere qualsìa 
si cosa: ciò permette al cliente cT 
scegì i ere . 

Il fraseggio di Erickson contiene 
tra le righe, un comando: "la stessa 
cosa le sta capitando ADESSO...." Il 
tono di voce implica: lo faccia l 
Pacing. Erickson ha osservato atten- 
tamente il cliente e sta descrivendo 
i cambiamenti che ha visto, fornendo 
un rinforzo a feedback ed anche pre- 
supponendo che ciò è già avvenuta 



Lettura del pensiero. La seconda co£ 
giunzione"Ed" collega il pacing del- 
la lettura del pensiero con il ccmpor. 
tamento desiderato. ~ 
Sgrammaticatura ("adesso" ripetuta) 
accentuazione analogica: ADESSO (to- 
no della voce) 

Collegamento ("e"), postulato discor 
sivo, presupposizione 



Mancanza di referente ("DI CIO" ") 
Presupposizione ("OGNI MOMENTO") 
Accentuazione analogica (tono della 

:jVoce) 

Manca- referente (di che cesa ?) 

Postulato discorsivo. Mancanza di re 
ferenti. Presupposizione ("molto"} ~ 

Presupposizione (."RENDERSI CONTO" è 
un predicato fattuale). Accentuazlorc- 
a.nalogica.(tono della \^oce) . Mancanza 
di referenti ("sensazióni piacevoli") 
Postulato discorsivo. Verbo non speci 
fico ("avere") 

Mancanza di referenti ("questi"), 
presupposizioni ("uno") 
postulato && fl - 5 s 1 V u L ì V 0 ^/-ìcoI-hin» 
Implicazione causale ("e allora") 
Accentuazione analogica (tono della 
voce) 

Presupposizione ("quale delle due sa- 
ni"): E, presuppone che la levitazione 
abbia luogo e chiede quale delle due 
mani la presenterà. 



L'esempio ed il commento sono tratti dal volunie: Patterns of the 
Hypnotic Techniques of Milton H. Erickson, di Grinder, De 

Loziar e Bandler. Ho assistito ad una induzione con questa stessa 
tecnica partecipando ad un gruppo di training con il dr. Erickson 
nel dicembre 1978: il soggetto, una giovane psicologa, sviluppò 
rapidarnente una trance profonda, con regressione al-l'età di 6 an- 
ni, testimoniata dal modo di parlare infantile e da allucinazioni 
di scene risalenti a quell'età. 



I DUE CERVELLI 

Paul Matzlawick nel. suo ultimo libro;- "I.ì linguaggio del cambia- - 
: mento": propone un^ base teorica a sostegno di questo tipo di- ap 

proccio. 

Katzlawick si rifa alla "teoria dei due cervelli" .che sembra re-., 
centemente essere sostenuta da .una larga messe di dati derivati 
-dagli studi di neuròfis-lologia. 
I due emisferi dell ' encefalo sarebbero due cervelli separati a- 
venti funzioni affatto diversificate,. 

Meli ' indi viduo destrimane l'emisfero sinistro è quello dominante 
e la sua funzione principale, sembra essere quella di tradurre l e 
percezioni in rappresentazioni logiche, semantiche e foneticjT^g 
della realta , e di comunicare con il mondo esterno sulla base di 
questa codificazione logico-analitica del mondo circostante. Pe£ 
tanto è competente riguardo tutto ciò che ha a che fare con il" 
linguaggio (grammatica, sintassi / semantica) con il pensiero e 
cosi anche con la letturei, la scrittura, il contare e il far di 
conto e, generalmente, con la comuaicazione " digitale " ^ Conse- 
guentemente in letteratura viene sovente definito come emisfe- 
ro verbale 0 maggiore. In linguaggio psicoanalitico le funzioni 
dell '.emisfero sinistro sono virtualmente sinonimo del concetto 
di processi secondari. 

La funzione dell ' emisfero destrq è assai diversa: esso è àlta- 
>enta specializzato, nel 1 ' afferrare ol i sticamente relazioni cp m 

p1^s,se, model ll,,__Cj:?nfl5iU:^^ Questa -jòil ita de 
ve essere in qualche modo simile alla tecnica dell ' olografia ," 
poiché l'emisfero destro non solo è in grado di percepì re Vri 
conoscere la. " Gesta! t'^' dagli angoli più diversi, con le relatT. 
V8 distorsioni, ma è anche in grado di percepire; e riconoscére 
Ì6 totalità da un singolo dettaglio (principio della "pars prò 
toto") . . " 

«i^w.«iv.iiu^v/ti.a.iitì e-"iiidti.w uuGj pruDdUM Ili ente, i em 1 
sfero destro è responsabile della formazione di classi logiche" 
e'pertanto della formazione di concetti. 

In linguaggio psicoanal itico le funzioni del V eitii sfero destro 
sono virtualmente identiche al concetto di p rocessi primari , 
l'^wo l inguaggio è arcaico e poco evolut o. Tende a tirare con 
clusioni illogiche basate su semplici consonanze e sulla confi? 
slons di significati letterali e metaforici, ad usare la con-" 
densazipne, parole* composite, -ambiguità, giochi di paroleicioè 



forme di linguaggio che in psicopatologia sono generalmente conside 
rate manifestazioni della schizofrenia. 

L'emisfero destro è anche meglio dotato dei. sinistro nelle abilità 
cognitive necessarie per la percezione delle configurazioni spazia^ 
li complesse; e possiede una più o meno consolidata " ignari gin^ ■ 
riondoj ' , Secondo questa teoria il model 1 o _ del 1 a mente sarebbe analogo 
a quello proposto da p. Janet, con una separazione verticale della 
mente, anziché quello di Freud nel quale la topografia dell'appara^ 
to psichico è orizzontale. 

IMMAGINI DEL MONDO 

■La -psicoterapia ha a che fare con 11 ccimbi amento . 
Chi L'nque chiede 1 ' aluto di un terapeuta. In qual che mojio--s-&4fea..^d9l 
la sua relazione con il mondo o meglio soffre del l^[||^ua " imrnaglne " 
del mondo, della "contraddizione, non risolta, fra come 16 cosé"^i 
appaiono e come "dovrebbero essere" secondo la sua immagine dal mQtt_ 

do: [ — — 

L' "immagine del mondo" è Intesa come la più completa, complessa 
sintesi della miriade d1-.esper1enze, convinzioni ed Influenze, del_. 
le loro interpretazioni, della risultante attribuzione di valore e 

di significato agli oggetti della percezione. 

Ci troviamo di fronte a due realtà; una che si pensa esista ogget- 
tivamente " l^a fuori ", indipendentemente da noi, ed una che è il r1^ 
sultato delle nostre "opinioni" e del ' pensiero che è T "immagine" 
della prima. — ~— - 

La traduzione della realtà percepita, questa sintesi della nastra 
esperienza del mondo in un ' luiinagi ne è assai probabilmente effettua_ 
ta dal 1 ' emi sfero destro. Ali 'emisfero sinistro andrebbe il compito ' 
di razionalizzare questa Immagine^ di consolidarla secondo modali- 
tà di auto-adempimento, auto-vai idazìone al punto che qualsiasi C£ 
sa contraddica l 'immagine non porta ad una sua correzione, ma ad 
una ulteriore rifinltura ed elaborazione. 

IL PROCEDIMENTO TERAPEUTICO 

Per cambiare questa reaTtS apparentemente immutabile bisogna innanzi_ 
tutto conoscere "che cosa" si deve cambiare (cioè si deve cogliere 

1 ' immagine del mondo in questione) e secondariamente "come" ottene 
re pra tic amente questo cambiamento.!] compito della psi co terap i a 
sarebbe dunque: innanzitutto di accedere alia immagine dèi mondo" 
I del cliente e quindi di _9^ ^'jli^4jlj^y ap r enao t a poss i bi ì i tà di nuov e 
[esperienze, of f re ndo^lt^'^^^^rnatTvi^ prima blocca te, 
fi "che cosa" al "come" corrispondono il linguaggio è la tecnica 
della psicoterapia. 

Per quanto concerne 11 linguaggio, è il linguaggio dell'emisfero de- 
stro. In esso l'immagine del mondo è concepita ed espressa ed esso 
è pertanto la chiave di accesso al nostro modo di essere e di sof- 
frire nel mondo. 

Ma se è cosi, risul ta assolutamente inappropriato un procedimento 
che 'consiste essenzialmente n&l tradurrò questo linguaggio analogico 



nel linguaggio digitale della spiegazione, della discussione, del- 
l'analisi, del confronto, del 1 * interpretazione e cosi via, ^ proce- 
ditìsentO che, attraverso questa traduzione, ripete l'errore che ha 

fatto a suo tempo 11 paziente. 

n procedimento conseguente è invece quell o di apprendere il lingus c- 
g i 0 d el i 'emisfero gestro aei paziente ed utilizzarlo come via maestra 
verso il cambi aj ìTejitQ tera peuti co . 

>er quanto concerne la tecnica ci sono tre approcci che possono esse- 
ra usati nella pratica psicoterapica In gradi e combinazioni varie 

per "accedere al cervello destro". . 

1 ) U so dei modelli di linguaggio (1^11 ' pmi '^f ^ro dpsfrn. 

2) Bl occo del 1 ' emi sfero sini stir o . 

3) Prescrizioni di comportamenti specifici ■ 

1) Tali modelli di linguaggio sarebbero, come si è detto, le c.ond_en- 
sazioni) le metafore, le ambiguità, le allu s ioni, i giochi d1 pa - 
ro 1 

Si ritrovano in gran dovizia nelle terapie. Ipnotiche o no, di Mil- 
ton Erickson; a differenza dello stereotipo de l psicoter apeuta tra- 
dizionale, che ci assIcamente C^scoTtÈr ^ ( ErTFksÒ'rPparl a moTtT?^ o me - 
glip raccon ta , avvenimenti della sua vita , di altr i p azielrti^ pa- 
rab ole, apologhi metaforicamente collegati al caso del cliente e 
che conte ngono una serie , spesso assai complessa ed articolata, 
di ■ suggestioni tpr^ìpenti rhe . Per esempio in un caso di frigidità 
può chiedere alla cliente di immaginare nella maniera piQ detta- 
gliata possibile coine_ farebbe a sbrinare il suo frigorifera . Lo 
intervento può aver luogo sia in stato di trance che di véglia. 
Nel suò "stile l ento, ripetitivo, monotono, Erickson si interroga 
come la cliente si appresterebbe a questo compito, se incomincie- 
rebbe dal ripiano p1D alto, da-.quello p1Q basso, o forse da quel- 
lo di mezzo. Che cosa tirerebbe fuori per primo, che cosa per se- • 
condo ? Che cosa potrebbe trovare in qualche angolo, dimenticato, 
che avrebbe dovuto gettar via da tempo ? E come procederebbe al- 
lo sbrinamento vero e proprio e mentre sta facendo questo chissà 
quali ricordi dimenticati o, assolutamente non' correi atl , potreb- 
bero forse venirle 1n mente ? In quale ordine, alla fine, ripor- 
rebbe le' cose, che cosa considererebbe degno di essere conserva- 
to e. che cosa no ? Mai Erickson accennerebbe direttamente al suo 
problema sessuale ; e gl 1 si limiterà a considerare in maniera pe - 
dante tutti 1 de tta gli di questa banale faccenda di casa. Questo 
tipo di interverTto è essenzialmente un '' s ojno j TTFj^o^^^Sj^'' - Co- 
me nel sogno 11 materiale inaccettabne a rra""To s c^T^nz rsT c^amu f - 
t5- - ^"^ 1-1 113 ^' aqcjj_o_del le immagi ni per passare 1 a^rft.n sutr alL'.eta.i - 
sfero sinistro, cosi costruisce 11 suo intervento Ericks on e co n 
lo' stesso fc'oppV per fa'r pajsare_JJ__'suo i ntej::^^aÌLiig terapeutico. 

2) Un'altra maniera di accesso al 1 * em1 sfero destro consiste nel bloc- 
care 0 Imbrogliare 1 ' emis fero si'ni st_r a^ permettendo cosi al destro 
di diventare dominante: ciò equivarrebbe ad una cjj mm i s s u r o tomi a 

f unzion ai e 

\}nà tecnica che Milton Erickson usa frequentemente è quella della 
confusione . . 



j- Per .esempio può dire: 

f"Uno pensa e pensa e le cose sono relative \ miei pensieri al 
vostri ed i vostri ai miei e la mia sedia è qui e la sua sedia 
per me è là perchè il mio qui è qui e il mio là è là per me 
proprio come nel tempo perchè lo stesso tempo è il presente 
ma il suo diciottesimo compleanno venne prima del suo dician- 
novesimo ma il diciasettesimo era nel passato e il diciottesimo 
era ora e ora lei pensa^del futuro nel quale 11 futuro divenne 
il presente del suo ventesimo compleanno e che compleanno pre- 
sente lei possa aver passato è facile Tel può fare proprio co- 
me col significato delle parole cioè che alcune hanno 11 loro 
proprio significato ed altre no hanno il loro proprio signifi- 
cato perchè la parola "breve" è essa stessa breve ma la parola 
"lungo" non è lunga di per sé infatti è lunga tanto quanto "bre- ; 
ve" e la parola espanol è spagnolo ma la parola spagnolo non è.' 
spagnola è italiana e come lei pensa a old lei sa di averlo 

sempre saputo e non ha pensato , • 

In questo f lusso di stupidaggini oscure p ossono essere inseri- 
te delle suggestioni , .come nella tecnica della disseminazione " 
(cfr- episodio della " pianta di pomodoro " nell'ultimo capitolo 
del libro "Terapie non Comuni") , suggestioni che irescono a 
raggiungere direttamente l'emisfero destro bvpassando' 1 'pm '- 
sfero sinistro, tut to impegnato a cercare di dare un se nso ad 

uri discorso, assolutamente senza sensi ' ""^ — ' ' 

Altra maniera di bloccare l'emisfero sinistro sono i ben .noti 
pa radossi , l'musione di alternative, le riformuìazloni etc. 

3)- Supponiamo che Erickson avesse prescritto alla paziente frigida: 
di , cui sopra di andare a casa e veramente sbrinare iì frigori- 
fero :. avrebbe esteso la. natura simbolica dell'intervento dalla 
realtà soggettiva a quella oggettiva, n rituale è la più com- 
pleta e pio elegante sintesi di tutti i tipi di intervento men- 
zionati. Del resto della sua efficacia sono ben consci tutti co- 
loro che praticano terapia sistemica. 



UTÌLIZ2A2I0NE 

Milton Erickson impiega l'approccio descritto nei casi più dispara- 
ti e con gli obiettivi terapeutici piQ vari. L'obiettivo può essere 
molto limitato, come nel caso di problemi transitori in persone pe- 
raltro nonnall. Oppure l'obiettivo può essere assai piO compi esso 
ed ambizioso come nel. caso di problemi psichiatrici cronici. Egli 
può ad esempio far ripercorrere al cliente, in stato d1 tTò.nc^^ tut 
ta la vita jjassa ta ricreando, ij uos ltivo, epi sodi traumatici o cre^a 
addirittura degl i episodi mui aTvervuti , aventi~lìna"TbFte carica te-" 
rapeutica /'R'iéscé'^in taT modo a dare al paziente un' *' e s p e r i'erTza 



